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OMICIDIO STRADALE Il nuovo Codice
anche ai ciclisti

«LAVORIAMO — le parole
di D’Angelis — per un testo
agile e leggibile, diffuso
anche agli acquirenti di
biciclette rendendo
obbligatorio l’utilizzo di
sistemi di segnalazione e
visibilità. L’inasprimento
delle sanzioni per
comportamenti
particolarmente pericolosi
sarà evidente grazie a una
specifica e importante
norma che coordinerà la
durata della sospensione
cautelare della patente,
disposta dal Prefetto, fino a
conclusione del
procedimento penale».

SUGGERIMENTI ONLINE
A BREVE SARA’ LANCIATO
UN SITO DEDICATO
ALLA RIFORMA DEL CODICE

IL REATO di omicidio stradale
entra nel nuovo Codice della stra-
da, la cui approvazione dovrà passa-
re dal Parlamento. Il 2014 potrebbe
essere l’anno decisivo. Una batta-
glia che le associazioni che si batto-
no per la sicurezza portano avanti
da anni. «Siamo con i familiari del-
le vittime e il nuovo codice della
strada — da pochi giorni è iniziato
l’iter di riforma in Parlamento —
dovrà mettere fine soprattutto alla
leggerezza delle sanzioni per chi
guida sotto gli effetti di alcol e dro-
ghe», spiega il sottosegretario alle
Infrastrutture e Trasporti Erasmo
D’Angelis nel corso dell’incontro
‘Guida la tua vita’, organizzato dal-
le associazioni Gabriele Borgogni,
Lorenzo Guarnieri, Asaps,
Vittima&Testimone e il nucleo
operativo di Protezione Civile. Il
nuovo testo — che introduce il pa-
tentino a punti per i minorenni su

scooter — prevede che il 50% degli
introiti delle multe venga destina-
to ad attività di sicurezza e preven-
zione. «E’ inaccettabile — prose-
gue D’Angelis — che l’Italia sia il
Paese più indisciplinato d’Europa,
dove nel 2012 si sono contate 78 mi-
lioni di multe, oltre 3.650 morti e
260.500 feriti su strada. Stiamo la-
vorando anche a un nuovo sito web
dedicato alla riforma del codice
che dovrà essere più agevole e che
dovrà essere diffuso nelle scuole».
Nel nuovo testo — al vaglio della
commissione Trasporti — si preve-
dono pene dagli 8 ai 18 anni di car-
cere e il ritiro della patente fino a
conclusione del processo penale
per chi guida sotto effetto di dro-

ghe o in stato di ebbrezza con un
tasso alcolemico superiore a 1,5
gr/l.
«Ogni giorno sulle strade italiane
muoiono dieci persone – dice Stefa-
no Guarnieri presidente dell’asso-
ciazione Lorenzo Guarnieri -, ogni
settimana muore un bimbo. Tutto
questo è inaccettabile». All’incon-
tro, moderato da Massimo Pieri,
consigliere di ‘Noi con Matteo Ren-

zi’ da sempre sostenitore della bat-
taglia portata avanti dalle associa-
zioni, è intervenuta anche Valenti-
na Borgogni: «Siamo oltre l’80%
quelli favorevoli, ma non è ancora
cambiato niente».
Presente all’incontro anche il diret-
tore di «Giallo», Andrea Biavardi,
che ha consegnato migliaia di fir-
me raccolte tra i lettori a favore del
reato di omicidio stradale.

Rossella Conte

Pugno duro e pene fino a 18 anni
Nuovo Codice nel 2014. Più investimenti in sicurezza

Erasmo D’Angelis con Annalisa
Parenti

Biavardi con Valentina Borgogni
ieri all’Obihall

‘GUIDA LA TUA VITA’
Ieri l’incontro organizzato
dall’associazione Borgogni
Guarnieri e Asaps

«LA NOSTRA UNIVERSITÀ è sotto sfratto, non sappiamo
dove andare e non abbiamo più soldi. Lo Stato non ci fa arrivare
i fondi e la nostra scuola rischia di chiudere». E’ un appello acco-
rato quello che arriva dagli studenti dell’Isia, l’istituto superiore
per le industrie artistiche di via degli Alfani. Una scuola statale
inserita all’interno dell’alta formazione artistica e musicale del
Miur che vanta docenti di tutto rispetto ed allievi che hanno fat-
to strada. «Come una studentessa che ha vinto una borsa di stu-
dio alla Nasa. E la nuova Cinquecento è stata disegnata da uno di
noi», ci tiene a sottolineare uno studente del secondo anno. La
realtà quotidiana deve però scontrarsi contro lo sfratto e la man-
canza di fondi per poter sperare in una sede nuova. «Una questio-
ne annosa - sospira il vicedirettore dell’Isia, Stefano Bettega -
Dobbiamo lasciare l’attuale sede, di proprietà dell’Istituto degli
Innocenti, per la quale spendiamo 68mila euro l’anno, utenze
escluse. Tutti soldi che ci dà il Ministero, perché noi a bilancio
non abbiamo nulla». Al posto dell’Isia in via degli Alfani dovreb-
be arrivare l’Unicef. «Da anni stiamo cercando una nuova sede,
ma ci scontriamo contro i tagli ministeriali». Ma i 200 studenti
sono pronti a dar battaglia.

Elettra Gullè

LA SCUOLA CERCA UNA NUOVA SEDE

Isia, disperato appello
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PER SAPERNE DI PIÙ
www.lorenzoguarnieri.com
www.gabrieleborgogni.com

Un estratto dall’ebook che racconta attraverso i ricordi degli amici la tragedia alle Cascine

Dai Lore, ridicci ciao e andiamo
sarai sempre il nostro numero 10

“Omicidio stradale, fate la legge”
Associazioni Guarnieri e Borgogni: 75 mila firme, la politica ci ascolti
ERNESTO FERRARA

OMICIDIO stradale, la proposta
fa un passo avanti. «E’ come se
ogni giorno sulle strade italiane
si consumassero tante stragi co-
me quella di Prato per numero di
vittime: il governo fermi il mas-
sacro, introduca il reato di omici-
dio stradale», chiede ieri con for-
za dal palco dell’Obihall Stefano
Guarnieri — padre di Lorenzo,
ucciso sulla strada nel 2010 — ri-
cordando le oltre 75 mila firme a
sostegno della proposta di legge
raccolte sul sito www.omicidio-
stradale.it. E il sottosegretario ai
trasporti, il fiorentino Erasmo
D’Angelis, accoglie l’appello e ri-
lancia: «Nel nuovo Codice della
Strada ci impegneremo perché
sia introdotta la fattispecie del-
l’omicidio stradale e perché per
gli under 18 sia creato un apposi-
to patentino a punti».

E’ un iter travagliato quello
della legge, che prevede non so-
lo l’inasprimento delle pene per
chi uccide alla guida in stato di
ebbrezza, ma anche il cosiddetto
“ergastolo della patente”: l’ex
ministro Passera si disse favore-
vole ma le colleghe Cancellieri e
Severino non fecero altrettanto e
l’omicidio stradale rimase fermo
in commissione trasporti alla

Camera. In 1.000 ieri sera all’O-
bihall, radunati dalle associazio-
ni Lorenzo Guarnieri e Gabriele
Borgogni, si sono ritrovati — pri-
ma per un convegno moderato
da Massimo Pieri, poi per una ce-
na spettacolo di beneficenza con
Gaetano Gennai — per chiedere
con forza al governo e al Parla-
mento di rilanciare: «Oltre 75 mi-
la voci non possono restare ina-
scoltate, in Italia le cose stano
migliorando ma siamo sempre
al doppio della mortalità di Pae-
si come il Regno Unito: da noi
muoiono 5 bambini al mese sul-
le strade, 10 studenti alla setti-
mana e 10 lavoratori ogni giorno
lavorativo», dice Guarnieri, il pa-
dre di Lorenzo, ucciso nel giugno
2010 da un uomo che guidava in
stato di ebbrezza e sotto l’effetto
di droghe e da allora promotore
del progetto David sulla sicurez-
za stradale.

I dati 2012 a livello italiano
parlano chiaro: 3.650 morti, co-

me dire 100 al giorno. «E’ un ob-
bligo morale prima che politico
fermare le stragi sulle nostre
strade», dice D’Angelis. Giorda-
no Biserni dell’Asaps insiste per
la legge: «Con le due associazio-
ni Guarnieri e Borgogni siamo i
promotori della raccolta firme

per l’omicidio stradale, è una mi-
sura molto severa, ce ne rendia-
mo conto, ma oggi capita troppo
spesso di trovarsi davanti a casi
di automobilisti recidivi, gente
che ha già alle spalle incidenti
per essersi messi al volante dopo
aver bevuto o assunto droghe». 

I dati fiorentini dicono che nel
2013 le cose vanno leggermente
meglio: non cala tanto il numero
di incidenti (3.720 nel 2012, 3.228
finora) ma le vittime ad oggi sono
13 contro le 16 dell’anno scorso,
le 14 del 2011, le 23 del 2010 e le 25
del 2009. Anche i dati Istat parla-

no di un miglioramento: in To-
scana 265 morti sulle strade nel
2011 e 248 nel 2012, in provincia
di Firenze da 59 a 57. Ma proprio
in provincia la striscia di morte si
allunga con due nuove vittime in
48 ore. Due giorni fa, intorno alle
19, un cittadino straniero è stato

falciato sulla via Faentina da una
macchina che stava entrando
nel paese di Ronta nel Mugello.
Ieri pomeriggio intorno alle 15,
invece, un motociclista di 40 an-
ni ha perso la vita a Cellai (Rigna-
no) nello scontro con un’auto.
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Il libro

LAURA MONTANARI

NOI la mattina dopo avevamo
cento messaggi sul cellulare e
cuori circondati dal filo spinato.
Non avevamo dormito. Com’è
successo? Dove? Quando? Dai
non scherzare. Noi eravamo in
mezzo ai venti, le parole si alzava-
no come i fogli di un quaderno
che aveva perso l’ordine alle sue
pagine.

Com’è successo? Dove? Quan-
do?

Noi quella notte siamo corsi
lungo il corridoio della strada e
c’erano gli alberi pieni di foglie sul
viale dritto come una linea retta.
Chi l’ha ucciso? Dove? Quando? 

Pensavamo di tornare a casa,
non ci avevano detto che in mez-
zo c’era una guerra, un buco ne-
ro. Veniva musica elettronica da
dietro il parco e i bassi battevano

sulle casse. Le luci intermittenti
delle sirene ferme si vedevano da
lontano e illuminavano un cielo
basso come una soffitta. È là, de-
ve essere là. Noi volevamo pren-
derti la mano e tirarti su dall’a-
sfalto. Dai Lore, andiamo via.
Parlaci, gira un po’ la testa, siamo
qua, ci vedi? Noi all’improvviso
volevamo gridare e spaccare
questo mondo per rifarne un al-
tro daccapo. È tutto brutto Loren-
zo qui, cambiamo posto, tornia-
mo indietro: ci ridici ciao e noi in-
ventiamo una scusa, tu ti allacci
una scarpa resti ancora un attimo
con noi e quei due sulla Vespa
passano. Basta un mezzo secon-
do e non succede niente, le linee
delle nostre vite si sfioreranno
appena, noi e quei due resteremo
sconosciuti. Se cascano cascano
loro, soli e ubriachi o fumati. Il de-
stino non è sincronizzato, lo pos-

siamo smontare come il motore
di una moto no?

Noi non riuscivamo a gridare
davanti a quel muro che riempi-
va all’improvviso la nostra vita e
faceva sembrare niente il resto
del mondo. (...) Noi siamo arriva-
ti dopo quando c’era un silenzio
pazzesco intorno, si sentiva sol-
tanto il dottore che diceva: “non

muoverlo”. “Passami il laccio”. E
non passavano i minuti. “Provo il
massaggio”. I nostri fiati sembra-
vano terremoti, avevamo facce
bianche e mani che non sapeva-

no dove stare. Tutto sembrava
sospeso in un tempo senza orolo-
gi, come eravamo entrati in quel
teatro che non ci apparteneva?
Volevamo uscire, ma non c’erano
più porte. 

Questo brano è tratto dall’e-
book “Per sempre il nostro nume-
ro 10” scritto da Laura Montanari
per l’Associazione Lorenzo Guar-
nieri e in collaborazione con la
goWare edizioni. Il libro racconta,
attraverso i ricordi degli amici e le
parole scritte sui social network,
la storia di un ragazzo di 17 anni
ucciso in un incidente stradale
provocato da un uomo che aveva
bevuto alcolici e assunto droga. Lo
si può scaricare gratis sulle princi-
pali piattaforme, da Amazon a
Bookrepublic.  Oppure da
www.goware-apps.com 
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I dati

LA LEGGE

Sono state
raccolte oltre
75mila firme
per inasprire
le pene in
caso di
omicidio
stradale

Il destino si può smontare

Basta un mezzo secondo e non
succede niente, le linee delle nostre
vite si sfioreranno appena, noi e quei
due sulla Vespa resteremo sconosciuti

Il libro su
Lorenzo

In mille ieri
all’Obihall,
D’Angelis: mi
impegnerò. Due
mortali in 48 ore

LE VITTIME

I dati in Italia
parlano di
una
carneficina:
3.650 morti
all’anno,
come dire
100 al giorno

GLI INCIDENTI

Il numero
degli incidenti
a livello
fiorentino
resta
alto: 3.720
nel 2012,
3.228 finora

MENO MORTI

Le vittime ad
oggi nel
fiorentino
sono 13
contro le 16
dell’anno
scorso, le 14
del 2011

LA BATTAGLIA

L’associazione Lorenzo
Guarnieri si batte per
l’istituzione del reato di
omicidio stradale

Repubblica Firenze  
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